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ICDID'V'IODElIÒEi ? 

, lift,ìsehtìtd tante; volte, dei contadini,e 
degli operai capire il sooialisnip a. modo 
loro; —in un mòdo abbastanza curioso e 
abbastanza- Còmodo : — Dividere, dividere 
tuttO'guanto, ed avere tanto per ciascuno. 
Pól'chèiiiHòdeve aver tanto e un altro 
niente ?.-^, il lOOsi Si illudono pensando 
a q̂ tìefi giorno beato, quando laranno tutto 
i socialisti;: ed •èssi diventeranno padroni 
di detiàri e campagne e fabbriche. Diven­
tar -padroni 1 Sicuro è una bella cosa'; ma 
ilsociàlisnio'dice invece cheiquando tutto 
il mò&dò'Sài'à socialista,: allora non_ vi 
saranno pili operai, ne contadini,; e:non 
sarànbò:.pili padroni. Nessun padrone:. 
tutti : eguali; * — Ma, mi : do mandate, le, 
campagi», le fàbbriche, i denari, di chi 

• saranno ?•—-Di denari- non ci • sarà bi­
sogno; niente denari come adesso; tutto 
il resto sarà come la roba-dei Comune 
di tutti e ài nessuno. Tutti dovranno la­
vorare, come si lavora adesso ; quel che 
si cava dal lavoro, sarà di tutti j frumento; 
vestijarnesi, vino: tutto andrà m comune: 
tutto sarà poi "distribuito, secondo i bi­
sogni' di ciascuno: nessuno comprerà 
nulla perchè deve ricevere quel che gli 
occorre dallo stato socialista. Si ingannano 
dunque quei gonzi che credono di di­
ventar padroni del lóro .pezzo di terra e 
di spaccarsela poi magnificamente. 

— SI, ma almeno saremo tutti eguali; 
lavoreremo tutti quanti. 

'•'—• Adagio, adagio. Ci sarà chi Javora; 
ma ci sarà anche ohi deve dirigere il 
lavoro; se no aiidiaino Innanzi cóme i 
matti,—-,quelli .ohe dirigono, dunque-uón-
lavorerannO colle braccia, certo. — Poi 
ci saranno quelli che devpnò distribuirò, 
e questi naturalmente stanno meglio 
degli altri: poi ci saranno ancóra quelli 
che studiano : sfldo io : bisogna pur fare 
i conti,; costruir: caséj sanare le malattie, 
dirigere gli,altri? —Ci saranno dunque 
lo stesso medici, amministratori, inge­
gneri e via dicendo. ,Per sciogliere le 
questioni ci saranno dei giudici, e natu­
ralmente quelli ohe sono accusati di 
qualcosa, e non sanno difendersi avranno 
bisogno anche degli avvocati. Tutti que­
sti non lavorano. Ci saranno anche i so­
prastanti, le guardie per vedere se tutti 
lavorano e se lavorano bene. 

.Mti'o Che dividere? e quando qualcuno 
fosse, ammalato, 0 non potesse lavorare, 
0 avesse bisono di qualcosa; bisogna che 
vada a fare un'istanza, o domandar que­
sto o quello, e magari sentirsi dire di 
uó; e non potrà comprarsi nulla perchè 
nulla si vende e tutto e in mano dello 
Stato. Che bella cosa, non ò vero ? E si 
potrebbe andare innanzi ragionando, ma 
iiasti questo. 

i Ma dùnque i poveri, non hanno da 
migliorare mai la loro condizione? 

Hanno tutto il diritto di migliorarla. 
Ma:non c'è mica soltanto il socialismo 
per questo. Ci sono altre maniere: e pri­
ma, di tutto andar d'accordo, come vuole 
Nòstro Signore, aiutarci 1' un l'altro — 
unirsi insieme in Leghe, unioni buone 
e'cristiane, e imiti ottenere quei vantaggi 
che ci da la concordia-- uniti saremo 
l'orti, andremo bone. Ma: iin che si vive 
con fama e gelosia l'un dell'altro.... Basto. 

' C'mo. 

Por lo vit t imo eli Scoiiiaclia. 

Il comitato di soccorso di Soemaoha 
ha stabilito che il numero delle famiglie 
che in, seguito al terremoto . si trovano 
riciotte, alla più squallida miseria ascende 
a 2561 ; queste famiglie si compongono 
complessivamente di 14.300 persone. 

DÌegU 882 cadaveri estratti finora dalle 
rovine, 31 sono di armeni e tutti gli al­
tri di maomettani. Si continua il lavorò 
per r estrazione.,delle vittime dalle ma­
cerie. I l governatore del territorio del 
Caucaso visitò ieri Soeniaoha. 

Seguito sulla Cassa di Previdenza 

Ija Gassa di previdenza ò-dunque in 
mano del governo, come sonò in mano 
del governo le pensioni ohe godono 
quelli che hanno servito il governo; -^ 
risiede^ a Roma, là è il centro e l'ammi­
nistrazione di tutto; ma i pagamenti 
delle singole quote ohe sì devono fare per 
avere un giorno la pensione quelli si fanno 
airUfllcio della Posta, edalla Postasi va 
poi a suo: tempo a ritirare la pensione. 

Si ha una specie di libretto su cui è: 
notato quanto si paga e quanto si riceve; 
uria specie di quei libri che hanno i co­
loni e gli operai in cui sono notate le 
giornate di lavoro,! pagamenti, è che 
so io. 

— Allora questa è una roba simile 
alla Cassa Postale di risparmio; — si 
portano i denari, si ha un interesse ogni 
anno... 

— No: è una cosa differente ; altro è 
librettodi risparmio, inou i si deposita 
quel che ai vuole, quanto si vuole, .si 
ritira quando e quanto si vuole quello 
che si jha depositato e si ha un interesse: 
ogni anno ; — altro invece è il libretto 
della Gassa di Previdenza ih cui è notato 
quel che si paga per avere un'altro: 
giorno la pensione. Se uno li ha tutti e 
due, niente di meglio. Ogni socio dunque 
Che si iscrive nella cassa ha un libretto, 
dove viene notato tutto quanto paga 
ogni: volta ; — poi alla Une dell' anno 
gli viene notata una somma di più. E' 
una specie di regalo che fa la Cassa a 
quelli che sonò associati. 
- — Un regalò ? come può-esseré questo ? ' 
sarebbe troppo bella I 

— Sì un regalo ohe fa il Governo agli 
operai e contadini che si iscrivono nella 
cassa. Il Governo ha il dovere di prov­
vedere al bene dei poveri, quindi ha sta­
bilito che certi denari, che ricava per 
esempio dai libretti postali dì'risparmio, 
da certe tasse, da certi altri proventi, a 
vantaggio della Cassa di previdenza. E' 
un vantaggio quindi questo che hanno 
tutti i soci, in parte eguale senza pagare 
niente di più. 

— Quanto, verrà dunque dato a cia­
scuno dal Governo ? 

— Questo non. si puè sapere subito, 
perchè dipende da quello che il Governo 
stesso prende e guadagna ; ma si potrà 
sapere alla fine d'ogni anno, quando si 
vedrà notata sul libretto la somma che 
tocca a ciascuno. Non è un bel vantag­
gio questo ? 

.—• Ma quanto si paga per essere scritti 
nella Cassa? si paga ogni mese? una 
volta all'anno? 

Questo poi lo vedremo un'altra volta; 
intanto pensate quello che vi ho detto ; 
e non dimenticate niente, e dornaiidate 
so avete delle cose che non capite. 

,' Nho. 

Conflitti sanguinosi a Kiew 

Circolano voci, secondo le quali a Xview 
sarebbero avvenute dimostrazioni sangui­
nose di carattere rivoluzionario. Si dice 
che la truppa abbia fatto fuoco ripetuta­
mente sulla folla. Lo Sloim Polskie riceve 
notizie di arresti in massa ad Odessa. 
L'organo ruteno Dito ha da Kiew una 
lettera in data 15, in cui è detto ohe gli 
studenti percorsero le vie della città sven­
tolando bandiere rosse con la scritta: 
«Abbasso l'assoliitismorViva lalibertàl» 
I dim'ostranti cantavano canzoni rivolu­
zionarie. Avvennero sanguinosi conflitti 
nelle vìe ; si combattè con randelli e con 
sciabole ; inoltre la truppa fu presa a sas­
sate. Vennero trasportati alle ambulanze 
moltissime donne e studenti feriti. Verso 
sera gli studenti percorsero di nuovo le 
vie: della città in carrozza, gridando: 
«Abbasso i Romanolfl a 

I L B i y O l t Z I O 
è la strage degli Innocenti 

Se la legge del divorzio sarà approvata, 
avremo anche in Italia la vera strage 
degli innocenti ; e peggiore dell' antica, 
perchè sarebbe strage di anime. Che colpa 
hanno i figli, se il padre ha commesso 
uh delitto ; se 1' uomo e la donna che si 
erano promessi amore eterno, rompono: 

: questa legge bella e sacra ohe costituisce 
la famìglia, e senza la quale si avrebbe 
il concubinato? Or bene; su di essi ca­
drebbe l'onta e la sventura. Che si farà 
dei figli? Entreranno in una famiglia 

,nuova. In una famiglia? ma essa non 
:potrà considerarsi tale da essi ; e non sa­
rebbe la loro. E poi, domani quella se­
conda famiglia si potrebbe ancora scio-

:gliere; e allora di essi che sarà? An-
jdranno cosi, passando di casa in casa,, di 
::matrigna in matrigna, e come ebrei er-
/ranti resterebbero senza tetto e senza 
patria, come lo sono oggi iu Francia se­
condo le statistiche ufiìoialì, ben 75,000 
fanciulli abbandonati. B le sostanze per 
ila vita chi le daràloro? Dovranno lòt-
itare eòi nuovi sopraggiunti. Non mancherà 
sii pane, non mancherà l'amore dei parenti, 
i'non mancherà tutto ? Ci penserà lo Stato. 
IMa nono giusto che ad altre famiglie 
;sane ed oneste sia imposta questa nuova 
itassa, ohe dovrebbe: dirsi la tassa per il 
ìdelitto organizzato. E poi qùal padre, qual 
jinadre sarà questo Stato ? Si oerohgrà ohe 
:1 figli non vengano dal coniugio ? Certo, 
Iquesta conseguenza verrà dal divorzio; 
j,ma allora avremo,da corruttela elevata a 
sistema, avremo, essioato le foriti stesse 
della vita iunaua e : sociale. In Francia 
si ebbero, nel 1900, 26,000 morti più dei 
nati. 

Se questa è civiltà, maledetta la ci­
viltà I . 

All' esame : 
— Quante mani ha la soiniraia ? 
—• Quattro. ^ 

^ ^ E quanti piedi. 
— Quattro. 
— E dove tiene questi piedi ? 
— Nelle mani. 
— E le mani ? 
— Nei piedi. 

LA RIVOLTA W ISPAGNA 

Si afl'erina che a Barcellona nei piinii 
giorni dell'insurrezione si sono cojnmessi 
atti selvaggi, vendette priv,ate e vandali­
smi, e che le repressioni non furono meno 
violente. Nel primo giovedì vennero spa­
rati non meno di 800 colpi di fuoco. I 
capi del movimento furono arrestati o 
feriti fin dal principio del moto. Molti 
ladri e delinquenti approUttarono dei di­
sordini per commettere dei delitti. MoUe 
persone vennero pugnalate nello vie per 
ragioni estranee alla politica. .-VlGuni ìn-
.sorti dimostrarono un folle coraggio. Il 
corrispondente di un giornale anarchico 
di Madrid si lanciò contro un plotone di 
fanteria uccidendone l'uiriciale con un 
colpo di revolver e i soldati lo fucilarono. 
Se gli insorti avessero avuto delle armi 
sarebbe impossibile dii-e che cosa sarebbe 
avvenuto. Ma pochi avevano un fucile e 
la maggior parte erano armati di rivol­
telle. ,Le truppe si contennero umana­
mente dando prova di sangue freddo, 
mentre la gendarmeria è aojuisuta di se­
verità nella repressione. 

Erutta statistica, 
Nei torbidi di Barcellona vi furono, 

a tutto oggi 100 morti, 300 feriti e 500 
prigionieri. Gli scioperanti erano 70,000 
in Barcellona e 200,000 nella provincia. 

Grazie a Dio, ora lo sciopero è finito 
e anche nella Spagna regna la pace. 

del S/Padrèì^6òhey>(fÌÌ? 

Nessun riceviménto solenne: :si:<cè ;̂!te»i; 
: liuto il giorno 20 Corr.'aìlVaticànojJiìtùitì''^; 
tunque ricorresse 1' annivérsarios^dBUaJ: ' 
esaltazione al Pontificato difiLeorie^XlIC'! 
Si è :con3ervato ' ariche queSt'anno fl'jiiBOf:' 
di rimandare ogni Cerimoniaiàl':8itnììrzoi;fe 
anniversario dell' inoorònaziontì;: ;l£;CÒ^iÌi> 
armati pontifl̂ ci hanno:iindossatp:J*la;'tekf^ 
nuta di mezza gala. A irtezzòdì iliSàtìtol ;• 
Padre ha ammesso in: udiBni!à'al5,:i6órtìi-''v 
tato centrale per le feste giubilarisiitìti:^ 
a capo l'E.mo Cardinale Vicariò sResjiii?::: 
ghi, presidente,'il conaitàtO':stBsso':lià;,pre--|: 
senfeto al S.:'Padre:iili fac-simileVin òrpj:;:,' 
argento e : bronzo, >della medaglia ehèi;; 
verrà donata ai pellegrini òliè: si :rèchef: 
ranno a Roma in oocasioneidelle feSté:,! 
giubilari del Pontefice.^. ill'^S. ^Padre:'ha ' ' 
gradito: moltissimo il:dOnó):od::ha,'lòdato": 
il :Comitato per l'attività messa.ili ,o|)èra;: 
nella ricorrenza del igiubileo, pontificale.•_; 
d i L u i . , , ' : ' , • ' ' - • ; • ' • : ••'•'•' : ' ' , . : : - ' f ; : . : ' * ' : ' ! , ' * ; ; y v ! 

• ' ' I I . Todottmv,::;:'V,:?'''f:'"bV':V':: 
Alla ihattina fu espósto,»alia publjlicaj: 

venerazione il. Sacramento npllaìBaMliĝ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
Vaticana:e,i fedeli;sono aCoorSiJa:,preMj^v' 
per la oonservaziòne del'SòtuSiófgftì*::" 
tetìce. Nel pomerig'gio,poi:.:sl::e:ipatìtàla;& 
un 'kòÌehnB,TC' Démn. :;,••:•- : f :ST',Ì 'R;Ì^S'-: 

Fin dalle tré;^:jh;' tutte le;tléiChè/^Boifiì;':: 
ducevano "al VatiCàPò,"::Vedèvasis iifi:::ifisb;;:;̂  
lito mòviinènto'dilégui •e:::;pe(|òr(i,:,j(J^i|;^] 
rozze jirivate, e votture|pubbli6iie:g:iuiìger:i'' 
vano da ogni parte in\;Piàzza^ •8anr'Pie§i 
tro, fermandosi avanti alla grailìiiàtàiìlélìà;,^: 
Basilica; ' che,; cominciàva?vià::3pippPÌàì'Si'^' 
mentre gli omnibus, e i trams ^rrivàvàiiò :. 
oltreraodo carichi di gente :d':ògiw:,Cpnrt' 
dizione. Alle 4 la Basitìc^,,!Specie.; liél^J 
l'abside e nella navata superióre intorno :• 
e avanti la Gonfessidhe,era attoUataJ.fltìpi 
oltre diùnauzi la Cappella .del Saprà-:'^ 
mento, 1 giornali,, dì stadera -801101,cpn^v 
cordi nel ritenere che i presènti .asCeiir,' 
dessero a più dì 40.000! , Terminatanà,;,,^ 
Compiela, ha avuto luogo la,solènne.ifiinr':, 
zione all'altare papale.. Precedutoida,'30(): 
ascritti alle associazioni cattòliche,:,pòli,: 
torcie, messe a Iprp ;dispo'siziphé , dalla;: 
Presidenza del Coniitiitó per le feste giti-;: 
bilari, ha proceduto procèssiprialinonts 
dalla Sacrestia, coi:,Mazzieri e ;la;G.rpeB,, 
capitolare, il Seminàrio, è:quindi il Cfi»iV 
pitelo Vaticano,; seguitò .dal GardÌBalè,; 
Rampolla. Erano presenti .Vfèntìgù^ttrp;: 
Cardinali e circa una ; cinquantina;'di::: 
Vescovi. 11 corteo si è recato, all'aMare 
papale, dove ebbe luogo l'adorazióiie,''dBÌ::' 
Santìssimo. Cantato quindi 1';Qremas prò 
PoìUifm, ì\ Gard.Ramiiolla ha '1010011810: 
il solènne Tedemi' i^ viiigraziamentò:iv 
Dio per la conser\fazióne del- Ppntéllcc.) 
Infine venne impartita la.'Behediziònè:" 
Terminata la funzione, là folla che, usciva, 
dalla Basilica ha, stipato in, un attimo dai 
gradinata e la piazza. Il,, colpo, d'òpchip,;; 
magnilico, si completava col movirriBtjtp"' 
delle carrozze e dei trams presi d'assaltò::: 
dalla folla. , . ' ' , : : ' ,' ' .̂  ',4 ' 

U S . l 'adro gviarcla da una ilriestrìt.' 

In questa,. Sua Santità stava :aj3punt,Q 
; ammirando lo spettacolo iniponeìlte del­

l' uscita dei fedeli riparato dietro l'Im­
posta dì una finestra próspioente'la, 
piazza di San Pietro. , Quand'eoòo,', prò-:: 
rompere improvvise grida esultanti di : 
Ecco il Papa! Il Papa ai guarda l' é mille 
dita sì alzarono indicando l'imposta tra-
ditrioo. Era una comitiva di, forestieri 
che, voltisi ad ammirare la tacciata della 
Ba.siUoa, aveano riconosciuto:il S. Padt-o,; 
In un attimo s'improvvisò una dimostra' 
zione : tutti plaudivano freneticamente, 
agitando ì fazzoletti e gridando: Vìva il 
Papa! sino a ohe questi si ritrasse sor­
ridente. 



WSSSSÈlS'ii mi;> 

IL PlCCbLO CftOciAfO 
i^i^ìi^fHim 

:, # ItóCórtato :biie •'•ttilll, j spyrani:, del ; 
matMo ''maiiderariiio: ;nl ;Jantb iMclvff̂  
loro';aiiguri: ))él, suo Giubilèo -ipapàltì. ' 

Come ci gitìdióano olii ci conosce 

Doménica a Bresoia.si. tenne, al teatro. 
Quìllatitné un congresso di TREMILA 
contàiiini cattolici, tutti organizzati. Di quel 
céQgréssÓ-Jà; liberale., Sentiticlla bresciana. 
còsi scrive: ' 

« Bpote parole di coinniento alla im-
portàalissimà giornata di ieri: essa ha 
ooiiferraato splendidamente quello che 
da tanti anni attraverso a sanguinose po-
leraichiej ad attacchi continui noi andiamo 
proclamando: non essere cioè il, partito 
cattplico: nemico della patria e delle isti­
tuzioni; che ben,: altri^ con. 0 senza la 
masohara, téudond àminare a a scalzare. 

Aiichi:,è: praticò: di,; comizi (e noi a 
, tanti,i'abbiànig:::idovuto assistere ormai) 

quello di; ieri apparve come un qualche 
cosa dlsolènnemente;nuovo. .̂  

Non; tirateidenaagiogicho:eccitanti alla 
turbó]enzà,;ndn ribellione alla legge, non 
intemperanza; di :.Xràsi ; ma una afferma-
zipiié sincera ;dei, diritti 6: dei doveri "del 
ptììiplo, ariiionizzati con la norma di legge. 
Ne fummo', liejti Ve anche, perchè non 
diBp?i}e 'lumino òornmossi. 

:;!ltÌ;T|ùelie;faIangi di lavoratori noi ve-
démtnt);l6ri;lài:Salute della patria minata 

: e rosaVdàlf socialismo, dall'afl^arismo e da 
: un ,•governo, troppe volte volgare ed im-, 
bolle. B a ripiiparvó veder aleggiare sulla ' 
imponente. ass;eirjblea, una grande aspira­
zione,; un '̂Oneroso augurio: venga presto 
il giorno in-ciii; quelle falangi di Javo-

: ràtoi'i"(irÌ8tiarii, prendano veramente ed in-
[ieram'éÀtei parte ;:alla vita politica del 

• paèÈei„';';,"v'••';••. '' ', , . ' 
; (La, trìsfezsa dei tempi*, non consente 
orinai un più lungo indugio I » 

/ ;;Cpsl ; ci; giudica chi prima di ripetere 
cóntro di, noi la vieta e volgare condanna 
liberale,:seiite il dovere d'avvicinarci, 
studiarci e'Conoscerci 1 

La- passata settimana abbiamo avuto 
una vera commedia. 

i : lliSOfebbraiO si è aperta la Camera 
;con"un discorso della corona, nel quale 
il • ministero prometteva mari e mondi.... 
còihpresa la guerra contro il clero. 1121, 
nella prima seduta, la maggioranza dèi 

"deputati, gli votò contro. ,Pcrc\ii il giorno 
Stesto-idpVette dimettersi. 11 re non ac­
cettò le iSimissioni e Zanardelli, con tutta 
la C'pmpag;nià, deve stare al potere. Ma 
cHe;farà idra il governo? 

llisjjohdiamo con la nostra consorella 
l'Unità edttoUeà: 

/«'Non lo sa; Giuseppe Zanardelli, il 
qualei sebbene .si dicesse più che mai 
risoluto di ritirarsi, resterà forse, ma sol­
tanto; l̂er non ribellarsi alla volontà reale. 
Npulo: sa Giovanni Giolitti, che, a quanto 
si allermaya,; aveva già " ammonticchiato 
lé'Buescarabattple per portarle a Drenerò. 
Son lo sanno ir Budini e il Sonuino, i 

! .quali; non osano nemmeno di mostrarsi 
pronti ad assumerà la responsabilità del 
comando. Non lo sanno i giornali di 
nessun partito, i quali, tutto al più, al-
fermauo l'unico possibile essere Giuseppe 

, Zanardelli, che dal cauto suo, almeno 
fino a ièri, sì dichiarava e sì sentiva im­
possibile ». 

Ed ecco che cosa farà il governo, il 
quale,, tanto per orientarsi, comincia djil 

' railitari^zzare, dal richiamare uomini sotto 
l'è armi e a gravare il bilancio con d à 
que milioni' al mese. Ha seminato, ora 
raocogflie contro il suo desiderio però, 
poiché avrebbe desiderato che altri rac­
cogliesse!.. 

irifetìMteMàttaaM!!»! 'irt'ii'ìiiM II iniiwii 

AGITAZIONE SOCIALE 

Contaiiiai' oh»,assaltano un munioiplo, 
AMonlelòngo i coutadini, mentre, il 

commissario prefettizio procedeva alla 
compilazione del ruolo fuooatico, assalta­
rono il munleipio, tentando di metter 
fiioco alla' casa; comunale e lacerando 
j- registri dellP Stato civile. 

Furono mandati rinforzi di truppa. 

lia téiidetta di un prete 
e la gratitudine dei socialisti 

; Ai 15 di febbràio innanzi a! Tribunale 
di Arezzo dovevasi discutere della querela 
data dal Propostp di Bibbiena contro il 
socia:lista Bugénio Chiostri per piplàdone 
di (lòmicilìo, tentale Issioni ed ingiurie \s.n-
ciate, al detto .Proposto ed agli adunati 
nella sala del, Circolo Democratico. Cri­
stiano la sera del 12 gennaio. Dietro una 
dichiaraziotìe dettata dal presidente del 
Tribunale, scritta e sottoscritta dalGhio-
strij nella quale il Chiostri si riconosceva 
e si, all'erma va reo dei tristi fatti adde­
bitatigli, il Proposto ritirava la querela. 
IL Chiostri non avrebbe potuto godere il 
ritiro della querela se non avesse pagato 
le spese processuali e fu allora ohe si 
vide il Proposto venire il soccorso antici­
pando a nome del Chiostri col diritto di 
rivalsa, quanto occorreva ( 

La sera stessa il socialista reduce da 
Arezzo, andava in canonica a tributare il 
dovuto ringraziamento a chi l'avea sal­
vato e perdonalo I 

Gli avvocati socialisti che aveano pro­
messo di difendere il Chiostri, non si vi­
dero al Tribunale : il Chiostri ò Un pòvero 
operaio che non ha denari e si capisce 
perchè i suoi compagni avvocati brillassero 
per la lóro assenza... : cosicché il Chiostri 
da tutti abbandonato, sarebbe stato difeso 
dall'avvocato d'ufficio!... 

E' di Lamartine : 
« Una continua gioia rende monotona 

là vita e là tedia più che un continuo 
dolore. Si gustano più le gioie se al­
ternate còl pianto ». 

nTRTFHIAlvrATT" 
I ferrovieri minacciavano pel i marzo 

uno Sciopero. Questo sarebbe stato disa­
stroso pel commercio. Per impedirlo, il 
governo ha militarizzalo i ferrovieri.; Ciò 
vuol dire che ora gl'impiegati sulle fei'-
rovie, i quali sono stati soldati e non 
hannp compiuti i quaranta anni, si con­
siderano come soldati. Quindi, se non si 
presentassero al lavflro sarebbero dichia­
rati disertori. 

Di più, per tutelare l'ordine, il governo 
ha richiamato sotto le armi la classe 1878, 
cioè quella venuta Inori lo scorso anno. 

Queste le duo notizie più. interessanti 
della settimana. ,, 

Quanti sono. 
81 calcola che i ferrovieri militarizzati 

siano circa 18.000, ma pochi sono sem­
plici soldati. 1 non militarizzabili oltre 
60.000. 

Gli uomini di prima categoria della 
classe 1878 richiamati sommano a 45,000. 

Perdio rlcliiamati. 
La militarizzazione dei ferrovieri e la 

chiamata del 78, pare si debbano ascri­
vere a un falso allarme. 

L' Avanli scrive : « Nel Consiglio dei 
ministri, Nicoli espose al Consiglio, i te­
legrammi ricevuti da Torino, Genova, 
Taranto, secondo i quali lo sciopero pa­
reva certissimo: Un telegramma dell'Ispet­
torato di Torino al Ministero dei lavori 
pubblici, nella notte di sabato diceva : 
«Ignoro se treni partiranno ». Un altro 
da Taranto consigliava che in molte sta­
zioni bisogna provvedere inviando truppe. 
A Castellammare Adriatico, già si sarebbe 
fatto così ». 

Sotto l'impressione dunque d'uno scio­
pero imminente, furono emanati i decreti 
di cui sopra. 

La sposa. 
Secondo il calcolo preventivo l'inden­

nità da darsi ai militarizzati sarà di L. 9 
al giorno per i maggiori, di 8 per i ca­
pitani, di 5 per i tenenti e sottotenenti, 
di 2,00 per i furieri maggiori, di 2,09 
por i furieri, di 1,75 pei sergenti, di 1,05 
pei caporali maggiori, 0.85 pei caporali, 
e di 0,70 per i soldati. Si calcola ohe la 
spesa ascenderà a .L. 70.000 giornalmente, 

Col richiamo della classe, là spesa ~ 
che sarà a carico del bilanciò dell'interno 
— ammonterà a cinque milioni al mese. 

Meno male che le condizioni del bi­
lancio sono floride ! 

1 DISORDII^I BI TORINO 

Nel pomeriggio di sabato, .22' p, m. 
avvennerp dimostrazioni tumultuose. Il 
dep. Morgari nei discorsi tenuti alla folla 
gridò: «Abbasso il Municipio! abbasso il 
sindaco!» ed incitò ; gli scioperanti alla 
resistenza ed alla, lòtta. Si tentò di |iér-
suadere allo sciopero i tramvieri in ser­
vizio sopra alcune vetture. Furono fischiati 
pubblici agenti; si lanciò qualche pietra; 
ad un certo punto i carabinieri do'véttero 
caricare la folla con la rivoltella in pUgiio. 
Alle 5 si ristabilisce l'ordine. Ma più 
tardi i dimostranti eccitano disordini in 
via Po e in via Garibaldi, destando il 
panico nei proprietari dei negozi. Si rup­
pero cristalli e vetri di fanali. Accorsero 
la truppa e buon numero di agenti. Il 
prefetto pubblicò un manifesto decretante 
la proibizione degli assembramenti è delle 
pubbliche riunioni. 

La Giunta municipale decise di pi'o-
porre im nuovo , arbitrato della Società 
del gaz per togliere cosi la causa prin­
cipale della presente agitazione. 

Domenica 23 non vi fu alcun incidente 
notevole. 

Verso il mezzodì un numeroso gruppo 
di scioperanti, guidati dal deputato Mor­
gari, tentò in via Garibaldi di fermare 
un tram, ma fu disperso dalla cavalleria. 

Gli operai delle oiiìoine ferrovieri, 
circa' tremila, deliberarono di unirei 
agli scioperanti insegno di solidarietìi. 
Uguale deliberazione presero pure i lavo­
ratori del libro, i quali ascendono an­
ch' essi a qualche migliaio. Ma temen­
dosi, alla ripresa dei lavori, seri disordini, 
il giorno 24 vennero emanate severis­
sime disposizioni per tutelare la libertà 
del lavoro. Tutti gli stabilitnenti indu­
striali erano sorvegliati da forti reparti 
di truppa. 

Adesso peraltro Torino è in pace, per­
chè lo scioperò è finito. Ma frattanto ecco' 
i disordini ohe sanno suscitare i socialistll 

In giro pel mondo. 
La Isggs doi ooniorzi ooiitro la. gràncLine. 
\& Gazzetta ufflùiale pubblica il decreto 

che applica alle Provincie di Milano, Tre­
viso, Vicenza, Como e Udine la legge sili 
Consorzi per la difesa contro la grandine. 

Ftjr le famiglio dei rìohiamati, 
11 ministero della guerra fa sapere che 

verranno concessi soccorsi alle famiglio 
bisognose dei militari richiamati sotto le 
armi. 

Pazzo parrioicla. 
A Massarosa (Lucca), certo Caragioli 

Pio, contadino e possidente, mentre il 
padre suo, Giovanni d'anni 60, leggeva 
un giornale, gli recideva il capo con un 
colpo di roncola ;. quindi trasportato ca­
davere nella cantina, gli accendeva at­
torno quanti lumi trovò in casa. Il par­
ricida è matto ; soifriva di manìa di per­
secuzione. Arrestato, dichiarava di aver 
commesso il delitto, perchè il padre leg­
geva il giornale. Il pazzo cpntinuò rac­
contando cinicamente il misfatto, di cui 
disse di non pentirsi. 

Assessore oomunale aggreclito. 
L'altro giorno un grave delitto ha 

impressionato la cittadinanza di Villarosa, 
in provincia di Caltanisetta. Mentre il 
signor Salvatore Baraci, assessore comu­
nale e amministratore della miniera di 
San Giovannello, discorreva con alcuni 
amici, venne audacemente aggredito e 
assassinato a colpi di rivoltella da tal Sal­
vatore Cavolo, il quale tentò poi di fug­
gire. Raggiunto dai carabinieri, fu cir­
condato dalla folla furente che lo voleva 
linciare. I carabinieri dovettero fare sforzi 
sovrumani per evitare spargimento di 
sangue. L'arrestato, protetto da numerosi 
carabinieri, venne accompagnato alla ca­
serma fi'à gli urli, i (ischi e le impreca­
zioni della folla minacciosa. 

Zia morte di uti latitante pericoloso. 
A Palermo, presso San Giuseppe Jato 

una pattugha di carabinieri si incon­
trò con cinque individui che si a;Ppiat-
tarono dietro gli alberi per non essere 
veduti. Alle intimazioni dei carabinieri, 
fuggirono. Là forza, dopo un breve inse­
guimento fece fuoco. Si impegnò un con­
flitto. Quattro dei borghesi riuscirono a 

fuggire; il quinto rimase niorto, e tu 
identificato per il pericoloso latitante Bor-
.ghétto.; ''•• . 

Òtte faribinleri uooisl Sa.riialfàttorl.. 
; L'altra notte, sullo stradale provinciale 

di Torino, .a due òhilom'etri da Beinasoo, 
i carabinieri Rossi Giovanni da San Se­
polcro e Beccuti Innocenzo da Alfìa-
nonatta, essendo in perlustrazione, si 
incontrarono con alcuni sopnosciutl che 
si crede sieno malfattori già segnalati da 
varii giorni ih quei jjàfaggi, e cèi'Càì̂ bno 
arrestarli ;, ma i malfattori resistettero e, 
dopo accanito;conflitto, i due carabinieri 
rimasero uccisi da colpi d'arma da fUobo 
e oontuiidenti. 

Una frana terribilmente,disastrosa. 
L'altro giorno, una enorme, frana stac­

catasi a picco dal Monte delle Torricelle 
nella giogaia del Cornerò, sulla sinistra 
del Pavio, ha travolto nelle sue voragini 
i l case di Vessa frazione del comune di 
Bagni di Romagna, devastando campi e 
vignetti; ubertosi. La frana forma un 
immenso triangolo coi lati dì2chilometri;' 
con un 'chilometro di base. Ha fenditure, 
longitudinali e traversali profonde dai !• 
ai 20 metri e larghe quasi altrettanti. La 
strada provinciale è ostruita. ;il corso.dei 
fiume è interrotto. Questo ha già»formato 
un lago. Nessuna vittima umana, ma vi 
sono più di cento persone sul lastrico. 

Contro lo zar •• la truppa e i,dimostranti. ' 
Una,folla di operai e.di studenti fece^ 

l'altro di a Pietroburgo una dimostrazione 
contro lo Czar sulla piazza del Palazzo 
d'Inverno. La moltitudine g:rjdava: Morte ' 
al tiranne ! Giunsero a carriera i cosac-, 
ohi,, roteando le sciabole; segui una lotta 
accanita e si rinnovarono le scene bru­
tali e feroci dell'annp scorso. Vi sonò 
moltissimi feriti e forse, anche dei morti. 
Dopo una vera battaglia, cosacchi ; e gen­
darmi riuscirono a cacciare i dimostranti 
dalla piazza. 

Assassino di qinattro suol fratelU. 
Giorni sono a Drosthe, nella Vest^ 

falla, il figlio .settenUe. del fattore Sohè-
midt uccise durante l'assenza, dei>suol.' 
quattro fratelli minori, d'anni ?, -j, 5, e 
6. Il giovane assassino è: uh ragazzetto 
mingherlino, dall'aspetto poco intelligente. 

' gE©¥lÌg€IA V 
lleiiiaiizacco 

Pel S. Padre. 
Anche Remanzacco non volle essere 

inferiore ad altri paesi nelFestemaro 1 
suoi-sentimenti di devozione ed omaggiò 
al Sommo Pontefice Leone XIII nel fau­
stissimo giorno in cui il Pontefice glo­
riosamente regnante, iniziò il 25" anno 
del suo pontificato. 

Alle 3 del mattino il circolo Cattolico 
di Remanzacco fondato precisamente i l 
20 febbraio 1872, cioè or fa 30 anni, 
comparve in apposite bancate in buon 
numero ad assistere alla messa solenne 
celebrata prò Pontefice Leone. Rappre­
sentavano la Gassa rurale il sUO presi­
dente sig. Gio. Batta Tocco, a cui fianchi; 
v'erano i sindaci ed i membri della Pre-
denza, la chiesa era zeppa di fedeli. 

Al Vangelo il M. R. Tirelli, professore 
del nostro Seminario diocesano, tenne, 
un magistrale discorso sul Papa. e. svolse 
stupendamente i seguenti tre punti : Che 
cosa è il Papa, che cosa fu il Papa nella 
storia del cristianesimo, obe .sarà. il Papa, 
neir avvenire ? Fu un discorso erudito e 
chi Io tenne si mostrò professore in tutto 
il significato della parola. 

Oh ! si moltiplichino queste feste che, 
tanto servono d'incremento ai sensi di 
attaccamento alla Chiesa ed al suo Au­
gusto Capo 1 

San Daniele 
FanoiuUesza delinquente. 

Domenica 23, alle sette pomeridiane, 
presso alla stazione avveniva un fat­
taccio. Un ragazzo ci circa 14 anni con 
un sasso avvtìltP in un fazzoletto dà 
un colpo alla testa ad un compagno di 
neppur 12 anni certo Palmare. Questi si 
riscalda ilsangne, apre un coltello ed' 
aggredito il sijp offensore, certo Marti-
nùzzi Paolo, lo ferisce.ad un braccio ài, 
muscoli omerali e sotto un ascellai Jì! 



ferito trasportato all' ospedale ebbe varie, 
suture ,e non soJii,,quanti giorni gua­
rirà j il, teritòrB,; si trova a casa sua,. Qui 
sàreibero inutili ,i commenti:-, solo si po­
trebbe dire bbé:ripn è la, mahó,]iscia e : 
bianca d'uii ragàzzeito ; dodicenne^ che 
v,ibrà'il,òolpo,nia gli esetnpi funesti che 
si hàiino tuttogiorno., 

Tarcento 
In fàToW dogli emigranti. 

(jiorni fa anche qui, come nei paesi 
che foi'niscòno un vistoso^ contingente 
all'emigrazione, venne costituito un Co­
mitato in favore degli emigranti. Le au­
torévoli pèfsoné che lo compongono il 
R. Pretore, presidente Mons. Pievano, il 
Sindaco, il dott. Di Monte^nacco in qua­
lità di membri ci danno diritto a sperare 
che non sarà una delle tante istituzioni 
puramente nominali, ma che avKi un'eco 
pratica immediata. Lo scopo principale 
che detto Comitato si propone si ò di 
ovviare, al grave inconveniente verifica­
tasi r anno passato di vedere i nostri 
operai rimpatriare nel mezzo della sta­
gione per mancanza di lavoro determi­
nata dalla famosa orisi bancaria della 
Germania. 

Tutto sta che gli operai non si lascino 
allettare da ' mendaci e rosee corrispon­
denze. Questi Comitati ohe si trovano in 
relaziona coi consoli esteri delle diverse 
nazionalità sono in grado di fornire no­
tizie e schiarimenti agli operai. Chi ha 
dell' interesse : approlìtli della provvida 
istituzione,per, non esporsi al rischiò di 
recarsi in paesi dove ditfetta lavoro. 

Majaiio 
Una Muta paufÒB» di questo onor. Oonsiglio. 

Tra gli articoli ohe sabato 22 dovevano 
trattare, i nostri, padri coscritti, e' era una 
interpellanza sul servizio del medico con­
dotto, locale dott. Boooucci, presentata dal 
sig. Leonarduzzi di Susans. Già prima 
delie ore Spòra, molta gente gremiva le 
adiacenze municipali per curiosità di sen­
tir la discussione di questo nuovo sog­
getto. Però; vper-̂  il procedimento libero 
della^éédtìta, liòn'hianco d'assistervi' an­
che la benemerita, composta di due ca­
rabinièri di Udine, nonché" altrettanti da 
S., Daniele. Lo svolgimento della suindi­
cata interpellanza fu tenuto a porte chiuse, 
per chi l'esito non si lo conosce. 

Moggio udinese 
Sempre dìsgrasis. 

Un tal G. Foraboschi più volgarmente 
conosciuto col nomignolo di Stellut, rin­
casando ubbriaco sul far della sera di 
niàftedi, appena giunse presso un silo un 
po' pericoloso lungo il viottolo che mena a 
Campiplo, uscì, dal terreno percorso o 
cadde da, un'altezza di circa quattro me­
tri. Sul far del giórno di stamane alcune 
donne che passavano di là videro il di-
sgraiiatò che dava gli ultimi tratti. Evi­
dentemente, causa della morte fu una 
ferità alla base del cranio. Una morte, 
còme si vede, penosa e straziante tanto 1 
Dio voglia che serva di esempio a quei 
tanti che pur troppo anche nel nostro 
paese ne hanno fòrte bisognò. 

Taipana 
, Forno rurale. 

Questo- onqrev:ole Consiglio ha per la 
seconda;volta deliberata l'istituzione di 
un -forno rurale autonomo da erigersi 
in 'Taipana al più presto possibile. Bravi 
i nostri consiglieri I Cosi ascoltate sem­
pre la voce di quelli che, per dovere di 
missione trovandosi dì continuo a con­
tatto del popolo, meglio d'ogni altro co­
noscono le sue necessità. 

Ed è veramente necessario che una 
istituzione benefica, quale si è quella 
del forno rurale, venga finalmente in 
aiuto anche di questa,nostra popolazione, 
la quale, per il costo troppo elevato, è 
costretta a chiamare il pane « cibo di 
lusso» da usarne solo in, ca.50 di grave 
infermità !.. , -

Avuta l'approvazione della K. Prefet­
tura ohe certo non si farà aspettare, que­
sto onor. Consigliò innalzerà supplica al 
H. Governo per avere un qualche sus­
sidio. Speriamo ohe anche questo non 
abbia a mancare ed allora il forno ru­
rale a; Taipana diverrà sicuramente un 
fatto compiuto. 

IL PltlCOliO CROCJATO 

Bagnano. 
.': iutti;dì una,,mente;; :; 

A Digiiatib,v dove ancoi-a i i ; tennero, 1 
comizi popolari per-la nomina del par­
roco, senza; alcun risultato, domenica 
scorsa si riunirono i capi famiglia per la 
stessa faccenda e furono unànimi nello 
scegliere,a loro Pastóre il rev. D. Leopoldo 
Barnaba, attualmente Vicario a S. Daniele. 
Furono i voti favorevoli ben 244 contro 
una cinquantina di contràri per m o ' d i 
dire, nel senso che avrebbero avuto altri 
calcoli. Ad ogni modo hanno agito con 
calma, con senno e quindi a loro un 
plauso ed i più generosi auguri di poter 
abbondantemente e lungamente lavorare 
nel nuovo campo d'azione al rev. nomi­
nato. 

S. Daniele 
Mercoledì mattina alle ore 81 [2 cessava 

improvvisamente di vivere, alzandosi da 
letto, il sig. Giovanni Col ulta, marito alla 
sig. Gastelregio Giovanna, nell' età di soli 
,58 anni. Condoglianze alla straziata fa­
miglia. 

Codroipo 
Madri! i ladri! 

Si continua !... — Qui e nei dintorni 
i furti si succedono ai furti. Furti vi fu­
rono a San Martino, furti a Zompicchia, 
furti a Passeriano, furti a Codroipo, furti a 
lutizzo. Mercoledì venne la volta di Bu-
gnins frazione del comune dì Camino dì 
Codroipo dove i soliti ignoti rubarono l'altro 
di a Domenico Chiarparini quattro gal­
line. Dicono che anche certo Buiatti An­
gelo di Straccis fu visitato dai ladri. In 
questo momento sento che a Daniele Sca-
gnetto che tiene osteria al Ponte del 'ra­
gliamento la scorsa notte mancarono sei 
delle migliori galline del suo pollaio. 

San erioi'gio di Nogai'o 
Verax, 

Un energumeno ohe sì firma Venu; 
manda al Giornate di Udine da s, Giorgio 
di Ndgaro una inteinerata contro i sacer­
doti di colà, i quali curpismio le firme 
di protesta pel divorzio. E iinisce : 

« La tanto dibattuta questiono del di­
vorzio ha ottenuto l'approvazione di molti, 
e checché ne dicano i clericali, presto in 
Italia passerà in legge. Come mi auguro 
che fra breve passi in legge la obbliga­
torietà del matrimonio civile con prece­
denza al religioso, dando cosi i liberiili 
un altro «olpo alla tracotanza dei nemici 
d'Italia ». 

X conoscerlo, sarebbe il caso di dargli 
un... bacio. Di fatti, egli ha il coraggio 
dì confessare schiettamente che il divorzio, 
il matrimonio civile e la sua precedenza 
obbligata al religioso sono colpi sui ne­
mici d'Italia, vale a dire sul Papato, 
sulla Chiesa, sul Clero. Bravo Verax, qua 
una presa ! 

AZIONE CATTOLICA 
Una girata per la "liasBa,,. 

Ho voluto prendermi lo svago di faro 
un piccolo giro per la bassa por dare ai 
polinoui mìei una boccata di più intenso 
ossigeno, per rivedere caro persone e 
luoghi cari, por rievocare dolci memorie 
dì entusiasmi e di generosa azione, per 
rivìvere un momento la vita calda che 
si vive laggiù. 

Poiché ò da sapere che quella plaga 
là non è la beozia che qualcuno si crede; 
anzi, per opera di certi signori e special­
mente del clero, si è da alcuni anni tanto 
trasformata ed ha cosi progredito e pro­
gredisce pur tuttavia che tra non molto 
sorpasserà ogni altra parte del Friuli. La 
prima tappa la feci a'Castions dì Strada. 
In questo paese di attivissimi, intelligenti 
e forti possidenti l'agricoltura ha fatto 
meravigliosi passi in avanti. Vi fiorisce 
una società di mutuo soccorso per le di­
sgrazie degli animali hooini, la quale fa 
tanlo e tanto bene. In data poi del 24 
córr., si è costituita una latteria sociale 
cooperativa. Il comitato promotore, di cui 
fanno parte il parroco e il sindaco, sì 
è assunto l'incarico di provvedere a tutte 
la spese d'impianto. Auguri di riuscita. 
Va notato ohe lo spirito che anima que­
ste istituzioni è sinceramente cattolico. 

A TALMASSONS. 
Quell'anima zelante e illuminata e 11-

lantropìca nel senso più véro della parola 

di Don Liberale Dell'Aiigèlò; ha saputo 
fare dei prodigi pel. bene;,aUOhe, mate­
riale dei suo popolo. Ha piantato un asilo, 
pei bambini, una cassa rurale, urta lat­
teria" sociale. Provvede, per l'acquistò in 
coniune di iriaterie utili pei l'agtìooltuHi. 
Ha fatto venire degli attrezzi e macchine 
agricole di ultima,invenzione per uso 
comune dei contadini. Un plaiiso a lui 
e un voto ohe trovi imitatori fra i suoi 
confratelli! Ma c'è un'altro benefattore 
del popolo in questo paese : il doti Giu­
seppe Sigurini, il quale ha promossa testé 
l'istituzione d'una società di mutuo soc­
corso ed ora spende le sue cure per l'im­
pianto d 'una cucina economica. Bravo 
anche lui I 

Ma una cosa vorrei consigliare all'amico 
Sigurini: che cioè il generoso suo lavoro 
cammini parallelo e d'accordo con quello 
del parroco, nò tra l 'uno e l'altro na­
scano degli attriti paralìzzatori. Ho sen­
tito che e' è un po' di discordia per una 
sala da ballo favorita dal Sigurini. 

Ecco : anche prescindenda dal pericolo 
pei costumi che potrebbe presentare que­
sta sala, ed avuto solo riguardo ad altri 
interessi del popolo, questa sala sarebbe 
da lasciarsi... al altri usi, quando essa 
costituisce un pomo dì discordiaj che in­
troducendo divergenze, incaglia il lavoro 
benefico in prò degli umili. 

A FLAMBRUZZO. 
Persona informata mi raccontò che in 

questo paese esiste un circolo socialista, 
composto di una ventina di membri, per­
fettamente organizzato, che tiene sedute 
regolari, convocate mediante viglietti pri­
vati,, e che vi sì fa propaganda del l ' i -
vanli e di altri giornali dì questo genere. 
Sì opponga chi deve, a questo lavoro 
socialista ma non con metodi reazionari 
(che porterebbero dei danni enormi) ma 
colla fondazione di istituzioni democra­
tiche cristiane e con saggia ed instanca­
bile propaganda cattolica. 

• A RI VIGNANO. 
Qui è stata fondata una società di mu­

tuo soccorso, laica, con tinta, mi dissero, 
anticlericale. Io so che pochi anni fa 
fioriva a Rivignano una società di mutuo 
soccorso clericale. Ora ò caduta, l'erohc'!' 
Mesta domanda I 

• AD AimS. 
Eccomi alla presenza d' un democra­

tico cristiano.instancabile. Parlo del par­
roco Don Angelo Di Tomaso. Egli ha 
piantato poco tempo fa una scuola se­
rale nell'aula scolastica della frazione, 
gentilmente concessa, dal sindaco. La fre­
quentano ([uasi tutti i giovanotti del 
paese, i quali,, oltre alle materie solite, 
vi apprendono• agricoltura, quell'agricol­
tura che ormai dovrebbe formare un 
ramo di serio insegnamento in ogni 
scuola rurale d'Italia. E a proposito di 
agricoltura, sabato nell'aula scolastica, 
per cura di questo reverendo parroco si 
tenne una conferenza sul tema: malattie 
del frumento e mezzo di prevenirle. 

Questa conferenza è la prima d'un 
corso di altre che si terranno su argo­
menti consimili. Il bravo don Angelo mi 
narrò di quanto ha fatto nel trascorso 
carnovale per tener lungi la gioventù da 
pericolosi divertimenti e mi espose i di­
segni che egli, ha per la istituzióne di 
opere utili in bene del suo popolo. Di­
nanzi allo spirito cristianamente moderno 
che vibrava nelle sue parole io mi sentia 
dilatare il cuore. 

IL SANTO_Y_A]!fGELO 
Il Vangelo della corrente domenica ci 

narra come, avendo Gesù scacciato un 
demonio da un muto,, fu accusato d'aver 
operato il prodigio in nome di Belzebù, 
ed egli rispose che se avesse scacciato il 
demonio in nome di Belzebù, anche sa­
tana sarebbe in discordia seco stesso ed 
il suo regno non potrebbe sussistere. E 
poi prosegui dicendo che se Egli cac­
ciava i demoni pei' virtù divina, era 
certo che il regno di Dio era venuto in 
mezzo agli uomini. — Quindi il Vangelo 
ci riferisce quanto Gesù disse dello spi­
rito immondo, che uscito da un uomo, 
torna poscia a lui con altri setto spiriti 
peggiori di lui stesso. — Posola ci si 
narra dì quella donna della turba che 
disse a.Gesù: «Beate le viscere che vi 
hanno portato », e la risposta dì Gesù : 
« Anzi beati quelli ohe ascoltano la pa­

róla , di'Dio.- e,;lE; ;(!Ù8toaisoÓìid, »i : ~ jKa/ 
questo ,;tiittQ|.eY#D.Ìyi<io,|iobliia'mó,inlpj4-.' 
rate che; stHòiJer:;la:::vÌTt\i:;'|di;I)ibfé'in 
nome, di>GriÌtci:|óssiamo .k'càccipe ilì.de- ; 
rnoilib .dall';anima;hòslrai iqheurtk. volta ; 
6caoói?ito, dobblàmoLstare.rvigìlabti^ 
egli-jiph, riantri^ih iioi obii;ilrilfri;; totte:: 
spinti ancor peggióri.;, ct̂ é̂ , sare'mb beati ; 
se ascoltereiho.e mett'eremi) ili praticala 
parola di Dio: predicàtaoi-dalla Gtfi'esa, "; 

Il vincitore dèll'Ojrt)l(>gi<)i 
Giovedì mattina alle l i venne ;. 

estratto i r numero che ;doveVà* 
vincere il bellissimo ,orologÌ0«a'i 
pendolo.,- ;,„,; , ,;,:.V.M:: ; ; 

, Il vincitore tu l'abbonato G t̂ii'; 
Battista Della. Pica; da:"Ì?a,iitetà-;' 
nico (Pasian; Scliiavonescb)'; :anr ̂ , 
cord in qiiel giorno vénìiè; stilb-;, 
stesso recàpitafe' '. ' . V ',:,̂ ' ";:.;;,/: 

Sua Éccellerizil Mousi iLtcivèScÒTof ;* 
iti S. tadre.'""^ 

Giovedì 20 u. p. Sua .Eccellenza Ill.ma; " 
e Pi.ma Mons. Arcivescovo .inviava al, ; 
card. Rampolla il seguente tetegranima;;; 
• <t Salutato con gioia l'odierno faustis­
simo Giubileo Pontificale; il Presule lidi- ' 
nese, dal suo Seminario circondato dai, 
superiori. Professor*!, alunni, con hurnè-• 
rose rappresentanze del rev. Capitolo, dèi; 
Clero urbano) del;Gollégio;Àrcivescbvil6,'; 
e delle Associazioni cattoliche, riservata 
l'intiera Archidiooesi per doménicapi'Os-, 
sima per una solenne e filiale mànife-, 
stazione ; rese grazio; all' Altibsicnó, pOlgeii; 
fervidi voti di durevole prospera Ipnge-V 
vita al Santo Padre, acclatnandoné'l'au-.' 
gusto nome e ail'ermandp la protèsta', di 
un inalterabile attaccaménto ».• i: '"'}-\ 

L' eminentissiino card. ;Ratnpdllà .còsi 
r i s p o n d e v a : ; ; ; / ' ; , - ; : ; ; 

«U Santo Padre, riconoscenta, della 
solenne dimostrazione di cote^ta Arcidio-
cesi, bénedióe con speciale allettò' 1'Aiv 
cìvescovo, il Clero e i fedeli ». ; 

Jj'acciulciinii in SoùiiiiaiL'io. i 
Beila davvero fu 1'accademicl/.tènuta, 

giovedì 20 in Seminario per onorare Leo-:; 
ne XHIl Numerosi grintai'veiiuti, fra i' ^ 
quali sua Ecc. Mons. Arcivescovo e varii; 
canonici. Il programma, che perlàparte 
delle l'ecito risguardava esclusivamente i " 
fasti di Leone XIII, fu svolto, oòrt Va­
lentia. Merita special menzione il discorso; 
recitato dal sac. dott. Paschiui,:; disoorso; 
lucido per 1' ordine e forbito per la foi'-
ma, il quale riassùnse in un quadro ,; 
maestoso tutta la grand'operà pontificale ; 
di Leone XIII. " ': 

Lo poesie poi, lavori dei chierici, rive­
larono in quanto ani,ore si abbia lo studiò 
dei classici [quello studio cotantooaldeg-: 
giato dal s. Padre) nel nostro Seminario,' 
ed a qual generosità ed altezza di senti-
luejili vengano educati.ì chierici nostri; 
E qui non possiamo a inenp di: tributare 
una lode a (luella tempra energica e d à 
quella mente illuminata diiMons.Pelizzóy 
ohe sì bel progresso fa fare di giorno in ; 
giorno al nostro Seminario, e di ringra­
ziare l'esimio Monsignore del piacerò in^ 
tellettuale che ci fé' godere nella festio-
oiuola di iersera. 

Ed ora attendiamo le feste che si-fa­
ranno in luglio per solennizzare il 50° 
anniversario della traslazione dì s. Fau­
stino, fanciullo martire. Esse riusoiraijn.o 
senza dubbio solenni, concorrendovi tutta 
la Diocesi ; per cui saranno di decoro, 
non solo al patrio Seminario, ma a tutto 
il clero e a quanti uscirono da quell'Isti­
tuto, i quali, memori e grati della edu-. 
cazione un giorno qui avuta, gareggiano 
col clero a mandarvi le loro oll'erte. Per 
tal modo la Chiesa, che sarà la migliore 
della città, potrà dirsi veramente opera 
diocesana. 

Il Congresso degli emigranti friulani. 
Domenica 23,allel4,nellasalaCeochinij 

ebbe luogo la Riunione degli emigranti 
friulani. I presenti oltrepassarono il nu­
mero di 500. Apri, la seduta 11 Sindaco 
Michele Perissini, il quale ringraziò gli 
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ihtei'veuutirQui tìuti'tt a pai'iaiu il iiignor 
P, A, De Pòli,: il iuale fa il resoconto 
roòtaiè éifliiàniiario del primo esercizio 
del 8éè;retariato. Si approva cuiindi lo 
stàiuto e si K là nomina del Consiglio 
dirièttivO.L'orior. Sindaco'i'ivolgé nuove 
paròle di;)^iiigràzianiénto è di saliitò ;aeU 
interveùiitl,e 'ricevè vivissime dVaiioni. 
Dtìpò di ciò la seduta ài scioglie. 

* ;Per I ferróvieH militarizzati. 
: Ancora lunedi sera alla nostra Stazione 

ferroviaria si insediò un picchetto armato 
comandato dal capitano Rubbazzer. Tutti 
i soggetti alla restrittiva misura addos­
sano le, stellette; di distintivo senza l'are 
broncio p mostrare gran malumore; 
hanno il soprassoldo quali militari e ne 
sono contenti. 

Morte improwisa del Giudice Q. Calvi. 
Donienica mattina l'avv. Guido Calvi 

di Vicenza, Giudice nel nostro Tribunale, 
veniva colpito da paralisi nel mentre egli 
stava per levarsi dal : letto. Accorse tosto, 
chiamato d'urgènza il medico dott. Adel­
chi Cargneli, i l , quale gli prodigò tutte 
le cure edi . r imedi ohe l'arte sapevagli 
suggerire,.;Ma il;male era gravissimo, ed 
alle 2,25/pomeridiane di ieri l'infelice 
niagisti'àto cessava di vivere. I funerali 
,ebbero, luogo martedì mattina alle ore 
Qìiiellà Parrocchia del Carmine e qiiindi 
là;: salma : dell'estinto fu mandata a Vi­

ncenza per la tumulazione. 

, , S'^'"'P^''° "̂^ *^**'"°'®' 
: . Martedì mattina le setaiuole della filanda 
Giacomelli? scioperarono. Girarono per la 
città ;, andarono davanti la casa di papà 

, :6iràrdini':;:6 poi batterono dinanzi la fl-
landa Pantarotto, indi s'avviarono per via 
Aquileia iverso la Stazione. 
. .ta^fqrza pubblica ostacolò il giro gaio 
e: chiassoso di, tante donne, le quali non 
fecero altro che cantare, ridere e, far ri­
dere i passanti. 

Quello; che esse chiedono è diminu­
zione d'oràrio : Un' ora di meno, per la­
vorare undici ore anzjchè dodici. 

Il generale Giacomelli, volentieri ac­
cettò più tardi una commissione e nella 
giornata tutto tu combinato. 

IL PICCOLO CR0CIATO 

; La velocità degli animali. 
,! Un zoologo' inglese ha proceduto ad 
una serie di osservazioni o di esperienze, 
che gli hanno pei'messo di stabilire, in 
manièra sicura, la velocità niasBiina che 
possoiio raggiungere certi animali atti 
alle corse. 

Se tutti/i quadrupedi della creazione, 
potessero .esaere ammessi a correre rin 
))jfl(C!ft, il primo premio andrebbe al vel­
tro,: la velocità del quale supera qualche 
volta i 1'250 metri al minuto. Vengono 
por il cavallo con UBO metri, la girall'a 
con 900, la tigre con 8()0, la renna con 850, 
il lupo con 570 0 la lepre cou 'lOO. 

.•Negli animali alati, ò il piccione viag-
giatpro, che tiene il record della velocità 
«oui'iÓO metri al minuto; l'albatro viene 
subito dopo. : 
: Quanto ai pesci, dei quali il zoologo 
inglése ha egualmente studiato la con­
formazione, quello che nuota più rapi­
damente, ò il delllno, ciré jiercorre con 
facil i tal i Vuiglia marine all'ora, cioòIU 
(SHilonu't]:!.', liO ijgomliro può l'are lino a 
15; miglili, il salmoue i.'! e l'arringa, 1','.. 
La; baleua, malgrado la sua forza a la sua 
Uuigliezza,: può l'aro l i miglia. 
. , Kc lù non ci erodo, non ha olio a pj'o-
varol 

.// ijraii, cavilo. 
A Pistoia i socialisti hanno tappezzato 

le contrade di un gran manifesto, in cui, 
fra le: altre bestialità, si legge: « H Di­
vorzio inciterà l'ordine in molte famiglie, 
foriera l'armonia e la pace in lami cuori 
addolorali />. 

Bravo! Bene! A.nzi, aggiungo io, il di­
vorzio metterà la ricchezza dove manca; 
l'intelligenza dove non c'è, il giudizio 
in quelle zucche dove non c'è mai stato 
neanche in affìtto. Vi vanno male gli in­
teressi ? Allegri, c'ò il divorzio. Voi po­
veri operai, siete sfruttati od oppressi ? 
Coraggio, tra poco avrete il divorzio. E 
voi, povere donne, alle quali è imposto 
nelle; otlicine il peso di un lavoro fati­
coso; e voi, 0 lavoratori delle miniere, 

che corcate iuvauo un raggio di sole u 
un : momento di riposo ; e voi, o fanciulli, 
che-logorate in lavori eccessivi e sobiàc-
oiantlla voatra gracile flbra, fatevi anittiò, 
che: e 'è il divorzio I In Mercato vecchio 
l'altro di uil ciarlatano Vendeva uno sfie-
ciflcp contro tutti Imali, dai calli ài mal 
di tosta. Povero ciarlatano ! ora può an­
dare a spasso; fu trovato Un altro:cerotto 
specifico, toccasana per ogni male, per 
ógni Caso, e sapete qual'ò',' 1,» Camera 
dei Deputati sta per metterlo in oom-
meroio; ò il flróorii'o. :Dirigere CarloUAa 
Vaglia in Piazza Montecitorio Nutheroj.... 
(vattelapesca) Roma. 

Come si vendica un, yoocmu. 
1 giornali francesi narrano che il go­

verno, per vendicarsi dei deputati d'op­
posizione, ha fatto distribuire nelle ta­
baccherie dei collegi da essi ràppresmi-
tati, tutti i cattivi sigari ohe aveva- in 
magazzino. Noi ci spieghiamo adesso per­
chè i sigari italiani sono infumabili. 

Si tratterà certo d'una vendetta poli­
tica del Ministero. 

ISrOTES .A-Ca-iR/IOOIjE] 
Nel pollaio.' 

La pollicultura quando sia intrapresa 
razionalmente costituisce un cespite di 
guadagno non indifl'ereiite, e degna di 
essere presa in considerazione dall' agri­
coltore specie in quelle località ove limi­
tato è il reddito della terra. 

Già nel mese di gennaio i polli si risve­
gliano a nuova vita, seguendo quasi le 
fasi della natura e del «lima, il quale 
comincia a raddolcire influendo sulle fun­
zioni organiche di tutti gli esseri animati. 

Così i (juali escono dal torpore in cui 
si trovano, fanno buona compagnia alle 
galline lo quali depongono uova in copia 
ognor crescente se lo condizioni clima­
tiche continuano favorevoli, 

Per favorire tale deposizione conviene 
somministrare ad esse crusca, semi, vec­
cia od altro, se soUo obbligate a stare in 
pollaio, ma se si ha la possibilità di la­
sciare libero il pollame pei campi o nel 
cortile del caseggiato esso penserà da se 
a nutrirsi ed a procurarsi la verdura, di 
cui specialmente le galline che trovansi 
in piena ovilìcazioue si mostrano ghiotte. 

Si possono anche utilizzare come ec­
cellente alimento tutti gli"'àvanzi di cu­
cina, come ritagli di cavoli, di patate, di 
carote ed altro. 

In quanto alla quantità di pollame ohe 
ui]a massaia dova tenerf, dipende da 
cause diverse. In via generale però si do­
vrebbe tenere sempre popolato il pollaio 
si da soddisfare le esigenze del commer­
cio con cui si ha rapporti. 

Dei buoni dati in proposito li Corniace 
il sac. I;'. Vacchini nel l'ollicoliorc. Se­
condo la sua sperimentata pratica può 
all'ermare dice che una massaia consolo 
n. 12 galline della mijìiuv razza, e con 
un gallo di prima scelta, può ricavare in 
un anno im utile netto di h. 200. 

Il caglio liquiclo. 

Per coagulare il latte e fabbricare il 
formaggii) .si ricorreva in passato al 'pre­
same (cali), il quale veniva preparato col 
ventricolo dei vitelli da latte ed una 
quantità straordinaria di altri ingredienti 
più 0 meno utili, più o meno puliti. 

Oggi dove si lavorano quantità un po' 
grandi di lattò e presso le latterie, il 
voochio jiresaint: ó sfato abbandonato por 
ossero sostituito dal cnijliv liquido. 

l'orò vi sono ancora molli contadini i 
quali 0 pcf oontrai'ii-'tà allo cose nuovo, 
0 porchò non banno notizia dol nuovo 
preparato, continuano a oomporai'e eaglio 
solitlo presso alcuni vecchi casari che 
mantengono il segreto della preparazione. 

Ora ò bene, una volta tanto, dire che 
il vecchio canaio deve scomparire affatto, 
perchè il caglio liquido olie oggi si trova 
dappertutto costa meno e porta risultati 
migliori. 

Controllate le eomenzine. 
In questa stagiono nella quale si ac­

quistano sementi di medica, di trifoglio, 
di cappuoci, di cavoli, ò bene provare se 
le sementi daranno buona nascita, cioè 
germineranno tutte o quasi tutte, o se 
invece la nascita sarà cattiva. 

I<a prova ò facilissima. 
Prendete un pezzo di stoffa o -tessuto 

qualunque, di tela, di cotone o di lana. 

uou Importa, e mettetela doppia o,pie­
gata sopra un piatto. Disponete sopra 
questa tela 100 grani di seménte, e ag­
giungete ' un po' d'acqua; talché»,il tes-
siito-sià bagnato, umidétto, senza però 
che i semi peschino o neghino nell'ac­
qua, e portate il piatto nella Stalla. 

Basterà mantenere sempre umida la 
tela per avere dopo 5 o 6 giorni la ger­
minazione. 

Dal numero dei semi che nascono o 
no si conoscerà se la semente sia più o 
meno buona. 

Corriere commerciale 
SULLA NOSTll.ì PIÀXZA ; 

Grani. 
Una calma relativa continua nella no­

stra piazza come nelle altre, ed i prezzi 
si mantengono quasi sempre normali. 
IiVumenti) da IJ. S.— a 24.50 al quint. 

lO.GO a 12.-aU'Ett. Gnuiotiu'co 
GÌ'AUOUC 
Gialloiicino 
Ciiiniuuiduo 
Sorgorosai) 

:I2.10 a —.— 
11.75 a 12.50 
9.50 a 10.25 
7 . - a - . -

Casl:aK-ne ila 8 a 12 il quintale — Fagiuoli di 
pianura da lire t-t.— a 30.— id. di montagna 
da lii'O —.— ',1 — . - . 

Pollame 
Polli d'India lu. da Jiro 1.— a 1.05 al ohll. 
Polli d'India temm. » 1.05 a 1.10 » 
Galline » 0.90 a 1.05 i. 
Oche morte » 1.— a 1.10 » 

Foraggi 
Fiono nostrano da lire 5.50 a lire 6,50 al quint. 
Fieno doli'alta » 5.50 » 6.75 » 
Fieno della bassa > 4.50 > 5.— » 
Spagna » 6,— » 6.50 » 
Paglia > 4.B0 » 6.20 » 

SULLE ALTRE PIAZZE 
Grani. 

1 prezzi si mantengono invariati in 
quasi tutte le piazze e pure in generale 
vi sono pochi affari. 

A l'ovdenone. — Granoturco: massimo 
lire 12.25, minimo 11.70, medio 12.04. 
B'agiuoH ; massimo 12, minimo 9.50, me­
dio 10,52. Sorgorosso nuovo: massimo 7, 
minimo 6.85, medio 6.93. 

A Rovigo. — Frumento fino Polesine 
da lire 25,15 a 25,25, id. buono mernan-
tile da 24,90 a 25, id. basso da 24,40 a 
24.50, Granoturco pignolo da 15,75 a 15.90, 
id. gialloncino da 15.25 a 15.40. Avena 
da 21 a 21.50 al quintale,, tutto di primo 
costo. 

A Perrara.— Mercati calmi, all'ari nulli. 
Granoturco calmo con poca.ricerca. Avena 
ferina senza all'ari. Frumento da lire 25.50 
a 25.75, Granoturco da 14.50 a 15. Avena 
da 21 .50 at quintale. 

Bestiame. 
A Bacile, favorito da un tempo splen­

dido, il mercato dell'altra settimana riuscì 
benìssimo. 

A-ttivissimo le domande di buoi da la­
voro, ohe si pagarono a prezzi già un 
po' elevati perchè vi è sproporzione fra 
quella e le oll'erte. f.;o vaccine furono 
alquanto trascurate, per cui nei pochi 
all'ari conclusi il loro valore si mantenne 
stazionario. Richiesti e bone pagati i vi­
telli iJresso l'anno, dei quali si continua 
l'esportazione in altre Provincie. 

La carne oscillò fra le lire 105 e 120 
al quintale di peso netto; i vitelli lattanti 
da macello fra le 67 e 70 al quintale di 
peso vivo. 

Animato il commercio degli agnelli 
da latte. 

Nel resto,dolio piazzo fatta eccezione 
dui contri pii'i popolari, il oomvnorcio dei 
bovini ,t;ros5Ì da macello è calmo nella 
gonoralità, per cui anche i prezzi tendono 
piuttosto al ribasso. In conseguenza di 
ciò i buoi grassi di I qualità oscillano 
da L: 60 a 70, quelli di 11 qualità da 
L, 48 a 49 e quelli magri da L. 38 a 45; 
le vacche grasse da 45 a 60 e le magre 
da 30 a 37 per quintale vivo, coU'abbono 
solito di chiiog, ,50 per tara. 

Foraggi. 
Fieno. — Con questo clima umido e 

molle, l'orba non può che raccogliersi in 
discreta abbondanza con soddisfazione dei 
ncstri agricoltori. 

A Milano il prezzo dell'erba si è man­
tenuto ancora invariato, e per l'abbon­
danza di essa, riesce meno ripercato, 
Quello che è meno domandato veramente 
è quello di secondo e di terzo taglio, che 
si usa di solito per le vacche, mentre il 
maggengo ai ac^opera solo per i eavalli. 

A Cremona il fieno vale da L. 8.50 a 
9.50, a Treviglio a 10, a Piacenza da 9 
a 9.50, ad Alessandria da 9 a 11.50, a 
Pàdova da 5 a 7, ed a Reggio Umilia da 
9.50 a 10. A Soresina il fieno tende al : 
ribassò e si vende dà:8. à 8,50. 

Paglia.—- Questo prodotto:e negoziato 
a prezzi sostenuti,, poibhè è vivà'alquanto 
la ricerca e la merce non è gran fatto 
abbondante, 

A Cremona la pàglia Còsta da L,;5 a 
5.40, a Treviglio a 5, a Bra a 6, a Pia- . 
oenza da 4,25 a 5, ad. Alessandria da 5.30 
a 6, a Padova da 4.25 a ,5, ed a Reggio 
Emilia da 4.50 a 5. , 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedì 3 — s. Agape v. ' / 
Azzano X, Morsane al Tagl., Spilim-

bergo, Tolmezzo, Trioesimo. 
Martedì 4 -^ s. Casimiro re. 
Codroipo, Spilimbergo. .; 
Mercoledì S —• s. Palmirav. 
Latisana, Percotto. 
Giovedì 6 — s. Vittorio e Vittorino. 
Gonars, Saoile. 
Venerdì 7 — s. Tomaso d! Aquino. 
Gomena, S. Vito al Tàgliamènto, 
Sabato 8 — s. Giovanni di Dio. 
Cividale, Pordenone. 
Domenica 9 — s. Francesca romana. 

Sac. Edoardo Marouzzi Direttore resp, 

7ino padronale 
Come gli altri anni, così an­

che in questo presso il dottor 
Pietro Della Giusta rti Mar-
tignacco si trova in vendita ot­
timo vino padronale nostrano, 
bianco e nero, ed americano, 
a prenzi della giornata. 

GOMPRATORI 
di superfosfato minerale di 
calce (concime) e di Mtl'ato 
dì soda (sale) prima di farne 
acqui,sto, chiedete i prezzi al­
l'Agenzia Agraria Loschi cÈ 
Franzil di Udine, che trove­
rete convenienti, nonché facili­
tazioni sul modo di pagamento. 

di trifoglio ed erba medica im­
mune da cuscuta fvul) ed altre 
uiiiterio eterogenee, garantito 
gerrainabile, si trova in ven­
dita nel magazzino della 'Ditta 
EllANZIL e Co,iup. in Udine, 
piazzale Porta Gcmona. 

L'Agenzia Agraria Friulana 

LOSCHI & mmzii 
ricevo prenotazioni, por consegna priuia-
veva 1902, delle seguenti merci : , 

Superfosfato di calce 12[14' e 18i20 — 
Nitrato di soda 15il6 — Solfato rame 
98i99 ~ Zolfo purezza 98(99, usuale; im­
palpabile, extra, ventilato ed: anche ra^ 
malo, garantendoùe i r titolo di finezza. 
Concimi completi — Solfato e Cloruro 
di potassa — Gesso per concimi. 

Tutte le me\-oi si vendono verso ga-
ramia d'analisi, ed i prezzi si stabiliscono 
base VENEZIA, base UDINE o STA­
ZIONE DESTINATARIA. , 

Rappresentando diversi principali sta­
bilimenti bacologici, riceve prenotazioni 
seme bachi, garantendo l'immunità di 
infezione del seme. 

Assume contratti di assicurazione in­
cendio, grandine, vita, rappresentando nella 
Provincia di Udine la SOCIETÀ C^T-
TOLICA ^i ASSICURAZIONI con sede 
in VERONA. 

Tip. del Crociato — Udine 


